INTRODUZIONE DI FUORITEMPO –  Articolo speditomi da Olivier Dupuis. Francesco
CECENIA: NUOVE CHIUSURE DI CAMPI ED ESPULSIONI DI RIFUGIATI IN INGUSCEZIA. MALGRADO LE ASSICURAZIONI DATE DALLE AUTORITÀ RUSSE ALL'UE...

Bruxelles, 20 ottobre 2003 - Secondo Médecins Sans Frontières un nuovo campo è stato svuotato in Inguscezia mercoledì 1° ottobre, qualche giorno prima delle elezioni in Cecenia. Sempre secondo MSF "le ultime 168 famiglie che restavano nei campi hanno avuto più fortuna delle altre (visto che) sono state reinstallate in tende dell'Alto Commissariato per i Rifugiati (HCR) in un campo vicino". Un ricollocamento di cui non hanno beneficiato le famiglie espulse da questo campo fino al mese di settembre, né quelle che vivono in altri campi sotto la minaccia sempre più pressante di espulsione. Per l'organizzazione umanitaria si tratta di una vera e propria "eccezione nella politica di rimpatrio senza scelta che continua a essere la regola per i rifugiati ceceni in Inguscezia". Secondo un'inchiesta di MSF pubblicata la scorsa primavera, di tutti i rifugiati alloggiati nei campi di tela in Inguscezia "il 90% non vorrebbe rientrare in Cecenia dove rapimenti, assassini, torture, operazioni di pulizia etnica sono quotidiani".


Interrogazione di Olivier Dupuis, deputato europeo, radicale, alla Commissione europea: 
"La Commissione è al corrente di queste nuove espulsioni forzate di rifugiati ceceni dei campi dell'Inguscezia? Qual è stata la reazione della Commissione di fronte a questa violazione flagrante delle autorità russe delle convenzioni internazionali e degli impegni che aveva preso rispetto alla comunità internazionale in generale, e dell'Unione europea in particolare? Per quanto tempo ancora la Commissione è disposta a subire le violazioni delle autorità russe del diritto internazionale così come degli impegni da loro assunti?"
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